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IL POTERE DELLE PROFESSIONI 
TECNICHE A PALAZZO DI CITTÀ: 
RISPOSTE AL «LIMITE» A TORINO 
NELL’ANCIEN RÉGIME

Elena Gianasso

Abstract
In the early modern period, since the middle of the sixteenth to the end of the eighteenth century, in 
Piedmont the technical professions became an example of local power, able to answer to the «limit», 
the border not only in many difficult situations. In the sabaudian dukedom and in its capital-city 
Turin, engineers and architects showed their role taking part of the City Council first like privileged 
speakers and mediator and then, sometimes, like mayor, reinforcing their character because of their 
education and skills.

Keywords
Technical professions, local power, limit, Turin, Ancien Régime

Introduzione
Nella pratica delle professioni tecniche, il concetto di «limite» trova interpretazioni e 
spiegazioni che si legano allo sviluppo della città e delle sue fabbriche, obbligando a 
scelte solo talvolta volute. Vocabolo dall’etimo latino, limes, limitis indica il confine, il 
termine di aree ai margini dello spazio urbano, gli stessi isolati o le funzioni attribuite a 
lotti che, se anche non periferici, si chiudono entro ambiti definiti e non aperti. In altri 
ambiti disciplinari, limite indica il termine di un determinato fenomeno, l’estremo entro 
cui un evento si può o meno verificare, il massimo livello raggiungibile, il punto che 
determina il maggiore o il minore o, ancora, il livello che, se superato, implica un mu-
tamento di condizioni. Parola che pare quasi astratta, utilizzata dal discorrere corrente 
in tante locuzioni, in matematica è sia la tendenza di una funzione o, più in generale, di 
una grandezza variabile ad assumere un determinato valore, sia il valore stesso. Nello 
studio degli spazi urbani è un concetto cui è stato spesso attribuito un significato nega-
tivo che, tuttavia, si declina in positivo quando diventa potenzialità per uno sviluppo, 
reale o ideale, chiave e strumento per definire una città flessibile. Intorno al limite e al 
suo contenuto si dibatte a lungo, in uno scambio di idee e di azioni tra l’autorità cen-
trale e il governo locale. A Torino, dove la già riconosciuta contrattazione tra lo Stato, 
la Città, la Corte e la Chiesa è affidata a professionisti di formazione tecnica fin dal 
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secondo Cinquecento [Cerutti 1988; Ferraresi 2004; Merlotti 2014; Cattaneo, Gianasso, 
Poteri e contrattazione: professioni tecniche tra Stato e Città nel Piemonte sabaudo, ses-
sione 2], una delle sedi privilegiate della discussione intorno al «limite», inteso nelle 
sue tante accezioni, è il Palazzo di Città. È qui che si generano le prime basi per cercare 
l’adattabilità o, con una ribaltata e non usuale prospettiva che questo contributo vuole 
solo introdurre, è qui che le professioni tecniche discutono una desiderata (o non au-
spicata) immobilità e inadattabilità, nel senso allargato di un termine cui l’aggiunta di 
«in» privativo in apertura della congiunzione «ad» e «aptare», rovescia il significato di 
adattare, aggiustare, rendere atto o conveniente. Dalla sede di governo municipale (ma 
non solo) emerge il potere degli ingegneri, ingegneri-architetti, architetti, in un susse-
guirsi di competenze, lavori e titoli che sempre identificano figure capaci di diventare 
interlocutori e mediatori tra le parti, diventando attori dei processi di trasformazione 
della città-capitale del ducato poi regno sabaudo.

Il potere dell’ingegnere e dell’architetto nell’Ancien Régime

Gli antichi abitati, ad esempio, che da semplici villaggi sono divenuti, col passare del 
tempo, grandi città, sono di solito così mal proporzioni a confronto degli spazi regolari 
disegnati in un piano da un ingegnere libero di seguire la propria fantasia, che, sebbene 
accada spesso di trovare in qualcuno dei loro edifici, preso a sé, altrettanta o più arte di 
quanta ce ne sia in quegli altri, pure, osservando come sono disposti, qui uno grande là 
uno piccolo, e come rendono tortuose e irregolari le strade, si direbbe che così li abbia 
distribuiti il caso e non la volontà di uomini che adoperarono la ragione. E se si considera 
che ci sono stati sempre dei magistrati incaricati di badare a che le costruzioni private 
rispondessero al decoro pubblico, ci si accorgerà che è assai difficile fare qualcosa di per-
fetto quando non si lavora se non su opere altrui.

Le parole che René Descartes utilizza nel suo Discours de la méthode, pubblicato a Leida 
nel 1637 come introduzione a saggi sulla diottrica, sulla geometria e sulle meteore, sem-
brano bene sintetizzare il senso di non adattabilità generato dall’esercizio del potere delle 
professioni tecniche nel dialogo tra l’autorità centrale e il governo locale. L’«architecte» e 
l’«ingénieur» di cui scrive Cartesio, nel Seicento, sono figure professionali dai contorni 
sfumati, impegnati in materia civile, soprattutto il primo, e in ambito civile e militare, 
il secondo. In Piemonte, fin dagli anni subito successivi alla pace di Cateau Cambrésis 
(1559) e alla scelta di Emanuele Filiberto di Savoia di Torino come capitale del ducato 
sabaudo, l’esercizio delle professioni tecniche si definisce attraverso le patenti che attri-
buiscono il titolo di ingegnere [Ferraresi 2004; Gianasso 2022], ingegnere-architetto, 
architetto a personaggi di riconosciuta formazione tecnica, chiamati a lavorare in can-
tieri che costruiscono una «metropoli» di età moderna, diventando subito attori di un 
dialogo che, soprattutto, impegna lo Stato e la Municipalità.
La “patente”, è giusto ricordarlo, è un documento emanato dal potere centrale che, 
per sua insita natura, attribuisce incarichi, impone pagamenti o altro diventando, in 
architettura, uno strumento utile ad assegnare progetti e cantieri e, nello scrivere di 
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storia, mezzo per riconoscere abilità, capacità e competenze anche molto specifiche. Nel 
Piemonte sabaudo del tardo Cinquecento e del Seicento, la patente attribuita ai tecnici 
è quasi esclusivamente assegnata a personaggi di riconosciuto e documentato sapere 
architettonico, figure già capaci di esercitare una professione. Chiamati come soldati, 
sono talvolta preposti anche a seguire i cantieri delle fortificazioni e, contemporanea-
mente, ricevono incarichi di ingegneria idraulica, viabilità e progettazione fino alla scala 
edilizia, in un progressivo definirsi di un’identità che lungo tutto il XVII secolo alterna, 
e a tratti sovrappone, conoscenze in ambito civile e militare.
In questo quadro professionale si collocano i professionisti che, a Torino, plasmano il 
nucleo della città quadrata aprendola nella direzione meridionale e orientale, poi occi-
dentale, ripetendo l’ortogonalità viaria del precedente impianto. Il progetto è l’esito di 
una continua contrattazione tra autorità – lo Stato, la Città, la Corte, la Chiesa - che, 
indagate nel dettaglio, individuano al loro interno “altri poteri”. È il volere, e il potere, 
delle professioni tecniche a influenzare e scegliere linee di azione che talora si risolvono 
in soluzioni, anche non volute, di non adattabilità dello spazio urbano, causando talvol-
ta una reale immobilità. 
Il dibattito aperto nelle sedi governative lascia intendere lunghi dialoghi che temono la 
costruzione di una capitale inadatta, al «limite», incapace di assumere un ruolo, e un’im-
magine, paradigmatica per il ducato. «Limite» è, allora, vocabolo che trae il suo signifi-
cato da altri settori disciplinari in cui esplicita il confine ideale di un fenomeno, il punto 
che determina una mutazione, l’adattabilità o l’inadattabilità. Da un lato, con un non 
celato fine di evitare l’immobilità, il potere centrale norma subito il rapporto con la Città 
di Torino, con un’esplicita imposizione dell’autorità centrale sul potere locale. Il primo 
atto che avvia il controllo ducale sulle fabbriche, prima intese con il solo riferimento alle 
proprietà dei Savoia (identificate come Architettura che esprime la Magnificenza sovra-
na) e poi con una verifica estesa alle costruzioni private con il dichiarato intento di cer-
care il decoro e un uniforme pubblico aspetto, è una patente ducale del 16 maggio 1566 
firmata da Margherita di Valois, reggente del marito impegnato in guerra, che dichiara

In virtù delle presenti si faranno inhibitioni et diffese per parte nostra ad ogni persona di 
qual stato, grado, et conditione si sia, tanto a cittadini come habitanti nella presente città, 
che no habbino né presumano di murare o far fabbricare qualsivoglia sorte di muri, o 
edifici, né mettere in opera mattoni, calcine né lavoranti o maestri da muro senza espressa 
licenza sovrana, sotto pena della perdita di mattoni, et calcine che si trouaranno in essere, 
et di cento libre nostre per ogn’uno, et per ogni volta che si contrafarà, quale vogliamo 
che sia irremissibilmente eddigita dalli ministri, et officiali nostri a cui spetterà, a quali 
commandiamo di far osservare le presenti intieramente, et farle pubblicare ne’ luoghi e 
modi soliti a suon di tromba et voce di criba dalle nostre trombette, o altri. Chè tal è no-
stra mente [Duboin 1846, 905-909].

Dall’altro lato, ancora con un non celato fine di evitare situazioni inadatte, l’amministra-
zione municipale emana ordini riuniti in due fascicoli datati 1597 e 1625 con l’obiettivo, 
spiega l’apertura del primo volume, di aggiungere ai provvedimenti ducali «ordini altri 
nuovi […]» [Ordini 1597, 3] cercando, in architettura, il diretto controllo municipale 
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almeno in materia edilizia, regolando l’accesso all’esercizio della professione tecnica e 
tentando una regolamentazione del cantiere. Ne sono esempio gli ordini che impon-
gono la richiesta approvazione della licenza da misuratore da parte del Consiglio co-
munale [Ordini 1597, 51; Ordini 1625, 51], la pubblicazione di specifiche norme che 
regolamentano le dimensioni «delli mattoni, coppi, e quadrelli» [Ordini 1597, 51-52; 
Ordini 1625, 52], la necessaria autorizzazione per diventare muratore o per chiudere o 
aprire nuove strade [Ordinati 1597, 60; Ordinati 1625, 63-64] o, ancora, per «imbiancar 
gli edifici» [Ordine 1597, 70; Ordine 1625, 70]. 
La relazione tra i due poteri, lo Stato e la Municipalità, è affidata perlopiù a professio-
nisti insigniti di patente che, affidando loro incarichi specifici, riconosce competenze 
e titoli professionali in ambito tecnico. Emergono subito, all’indomani della scelta di 
Torino capitale, le azioni di Francesco Pacciotto [Paciotti], l’autore della cittadella pen-
tagonale accusato di illeciti nella gestione dei lavori [Ragni 2001, Bonardi Tomesani 
2015], Giacomo Soldati, nominato «ingegnere e cosmografo ducale» e poi «ingegnere 
e architetto ducale» [Scotti 1969, pp. 61-65, 70-76), Gerolamo Portigiani «ingegnere e 
fonditore in ogni arte di metallo» (Viglino 2003, 38), Gabrio Busca (Viglino 2003, 39).
Studi consolidati hanno già più volte riconosciuto l’essenziale ruolo svolto da Ascanio 
Vitozzi [Carboneri 1966; Scotti 1969; Viglino 2003], anch’egli ingegnere, giunto a Torino 

1: Aureliano Monsa. Parte de La cità 
de Torino e.nova fabrica […], 1605. 
Torino. Archivio Storico della Città. 
Collezione Simeom D 254.
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per realizzare il progetto di un nuovo palazzo ducale e incaricato di delineare le coordi-
nate che avrebbero definito lo sviluppo urbanistico di una città tesa a diventare città-cap-
itale [Argan 1965]. È noto come i successivi ampliamenti verso meridione (1620), verso il 
Po (1673) e a occidente (1702) si pongano come successiva concretizzazione di un piano 
unitario [Cavallari Murat 1968; Comoli 1983; Comoli 2002; Roggero 2002; Cuneo 2014], 
centrato sulla piazza del Castello su cui si innesta la «strada nuova» restituita già in un 
disegno del 1605 (Fig. 1) e definito dall’immediato e continuo confronto tra il tracciato 
del tessuto urbano e la linea delle mura, un tema generatore di situazioni di immobilità, 
non solo perché limite fisico dello spazio, discusso nelle sedi di Stato e a Palazzo di Città. 
In ambito statale, l’ingegnere compare tra i membri della «delegazione sovra le fabbriche 
della fortificazione di Torino» voluta dal ducato nel 1633 [Cuneo 2014], due anni più 
tardi detta Consiglio delle fabbriche e fortificazioni, sciolto nel 1666 da Carlo Emanuele 
II e ricostituito dodici anni dopo da Maria Giovanna Battista di Savoia Nemours. Il 
primo tecnico che riceve la nomina nel Consiglio delle fabbriche e fortificazioni è Carlo 
di Castellamonte (Fig. 2), insignito di patenti che gli attribuiscono i titoli di «veedor et 
contadore» del duca impegnato nelle «cose di disegno» (1602), «ingegnere» del duca di 
Savoia (1603), «vassallo e ingen.ro di V.A.» (1612), «mio ingegnero» (1631), «mio inge-
gnero e sovrintendente alle mie fortezze» e «ingegnere di S.A.» (1634), poi «luogotenente 

2: Giovenale Boetto. I lavori per il primo ampliamento, la fortificazione, la Porta Nuova; in primo piano si rico-
nosce forse Carlo di Castellamonte impegnato a mostrare il suo progetto al duca. Torino. Archivio Storico della 
Città, Collezione Simeom D 142.
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generale […] di artiglieria» (1636), «conte di Castellamonte» (1640)1. Emerge la patente 
di «mio ingegnere civico» attribuitagli nel 1615 [Gianasso 2016], assegnatagli nell’anno 
della scomparsa di Vitozzi. 
Dalla seconda metà del Cinquecento e nel primo Seicento è, quindi, l’ingegnere, spesso 
lo stesso tecnico già insignito del titolo di «ingegnere del duca» o «di Sua Altezza», a 
essere chiamato nella sede municipale per dirimere questioni legate alla viabilità e alla 
costruzione della città, quasi sempre con l’obiettivo di cercare una risposta al «limite», 
evitando la temuta inadattabilità della Città e dello spazio urbano. La coincidenza in 
una sola figura dei due ruoli a servizio dello Stato e del Comune permette ai professioni-
sti di diventare interlocutori privilegiati e mediatori tra le istituzioni, in un dialogo che 
vede, accanto ai titolari di incarichi politici, i rappresentati delle professioni tecniche. 
All’inizio del XVII secolo emerge l’attività di Carlo di Castellamonte cui, alla metà del 
secolo, succede il figlio Amedeo, poi si riconoscono Rocco Antonio e Giuseppe Rubatti 
[Rubatto] [Gianasso 2021], due figure ancora molto da approfondire, padre e figlio cui 
sono attribuiti vari lavori dal potere centrale, attivi e molto presenti anche nell’istituzio-
ne locale. L’ingegnere appare, quindi, sempre più un uomo che risolve questioni com-
plesse in ambito tecnico e, al tempo stesso, gestisce situazioni politiche. In Consiglio 
comunale, nel secondo Seicento e nel Settecento, almeno Rocco Antonio Rubatti e Gian 
Giacomo Plantery assumono, poi, il ruolo di sindaco.
A Palazzo di Città, l’impegno assunto dalle professioni tecniche si legge nelle pagine dei 
verbali del Consiglio comunale o delle riunioni di Congregazione, assemblee ristrette in 
cui si discute di questioni di risoluzione pratica quale l’architettura. I testi sono riuniti 
nei volumi degli Ordinati, ora parte del patrimonio documentario dell’Archivio Storico 
della Città di Torino2. Fonte di straordinaria ricchezza per indagare la quotidianità tori-
nese - nello scorrere di situazioni di normalità e di eventi calamitosi come le epidemie 
che colpiscono la città, la peste di fine Cinquecento o quella di manzoniana memoria, 
le carestie del secondo Seicento, i terremoti - restituiscono i fatti filtrandoli attraverso lo 
sguardo della Municipalità. Scritti da un impiegato sotto dettatura del consigliere segre-
tario, in lingua italiana dal 1562, documentano il Consiglio principale, detto «generale», 
previsto il 29 settembre e le adunanze plenarie nel giorno di Pentecoste e il 31 dicem-
bre, e le Congregazioni. Ogni volume è composto da un numero variabile di pagine, 
dai settanta-ottanta di inizio Seicento alle centocinquanta di fine Settecento, alternando 
ai fogli manoscritti, alcuni atti di emanazione ducale, documenti e raramente disegni. 
Talvolta i libri si aprono con l’elenco dei Consiglieri dell’anno in corso o si chiudono con 
il regesto di quelli dell’anno seguente; quando gli elenchi mancano, sono utili le presen-
ze attentamente registrate all’inizio di ogni seduta dove, inoltre, è precisato il luogo in 
cui avviene l’assemblea.
In Comune, le situazioni di non adattabilità e staticità si riconoscono soprattutto quan-
do, nella seconda metà del Cinquecento e nel primo Seicento, è documentata la relazione 

1 Torino. Archivio di Stato. Patenti controllo finanze, art. 689, ff. vari.
2 Torino. Archivio Storico della Città. Ordinati 1562-1789.
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difficile e tesa tra la Municipalità e lo Stato [Cerutti 1988; Merlin 1998]. È da ricordare 
nelle tante connessioni tra i poteri, ma è altro tema di ricerca, come sia complessa pure 
la relazione con l’articolata geografia ecclesiastica che caratterizza una diocesi di allora 
recente costituzione (1515) [Mamino 1988; Longo 1998; Longo 2002], soprattutto con 
riferimento agli anni della Controriforma, quando Torino è ancora legata ai cardinali 
milanesi Carlo e Federico Borromeo [Schofield 2004]. 
L’immobilità, anche causata dal mancato (talvolta volutamente) intervento dell’inge-
gnere, si legge quando il Comune subisce obblighi ducali. Ne è esempio un lungo dire 
intorno a esercizi locali favoriti da biglietti ducali, una situazione ripetuta e non solo 
in architettura. È il caso, pure, della situazione che si genera quando all’ente locale è 
imposto il pagamento di un cantiere voluto dal potere centrale. Non sono rare, infatti, 
le situazioni in cui il duca chiede il sostegno economico della Municipalità per attuare 
i suoi progetti, spesso appoggiandosi a suoi precedenti ordini. Nella costruzione delle 
fortificazioni, è esemplificativa la patente del 1594 di Caterina d’Austria che, assente il 
marito Carlo Emanuele I in guerra, domanda al Comune di provvedere alla riparazio-
ne delle mura (Comoli Mandracci 1988, p. 209). Nel progressivo definirsi della linea 
fortificata si inserisce pure la vicenda della Porta Nuova, la porta urbica meridionale 
costruita per volontà di Carlo Emanuele I per accogliere il figlio Vittorio Amedeo e la 
sposa Cristina di Francia nel 1620, indice di una cercata adattabilità dello spazio urbano 
come elemento di congiunzione tra gli isolati dell’ampliamento meridionale, le mura e 
il territorio circostante [Cattaneo, Gianasso in questi stessi atti], ma anche esempio di 
immobilità di un cantiere che rimane a lungo interrotto. Il dibattito municipale intor-
no alla Porta Nuova, infatti, si apre nel 1619 e il cantiere si conclude solo tre anni più 
tardi, dopo vicende che evidenziano situazioni di immobilità generate dalla complessa 
relazione tra Stato e Città, nonché dalla difficile fornitura dei materiali, dai costi e dal-
la retribuzione delle maestranze3. Carlo di Castellamonte, ingegnere voluto a dirimere 
la questione, seppure capace di trovare una soluzione architettonica adatta all’ingresso 
degli sposi Vittorio Amedeo e Cristina, non risolve il problema delle forniture e dei 
pagamenti4 [Gianasso 2016].
Nel secondo Seicento, l’immobilità reale e imposta è ancora legata alla relazione tra le 
parti, in una complessità che si riconosce nella lunga e annosa questione dell’Ospizio 
di carità che si apre con il donativo da parte di Maria Giovanna Battista della delitia 
della Vigna a San Vito sulla collina torinese, già residenza privata di Cristina di Francia, 
all’Ospizio stesso [Burgassi 2021]. La vicenda, dal periodo della carestia, si protrae a 
lungo, fino al Settecento, in un costante alternarsi di concili e dissensi tra il duca poi re 
e il Municipio [Rosso 2002; Symcox 2002a; Symcox 2002b] (Fig. 3). Il disaccordo e le 
tensioni tra le due istituzioni diventano molto forti soprattutto negli ultimi anni di go-
verno di Vittorio Amedeo II, un sovrano assoluto che impone direttamente il suo volere 
al Municipio, obbligandolo a spese ingenti, difficili da sostenere, e a lavori complessi 

3 Torino. Archivio Storico della Città. Ordinati. 1619-1622.
4 Torino. Archivio Storico della Città. Carte sciolte, ff. vari.
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[Symcox 2002b]. La relazione tra Vittorio Amedeo II e il Municipio è forse in sé stessa 
definibile come situazione al «limite», non possibile, non adattabile, con esiti sullo spa-
zio urbano ancora da indagare con questa prospettiva di indagine.
Il rapporto tra le istituzioni, nel XVIII secolo, cambia poi in positivo e conferma, come 
già nel secondo Seicento con Rocco Antonio Rubatto divenuto sindaco della città, il ri-
conoscimento attribuito alle professioni tecniche non solo nelle risposte al «limite», ma 
anche in situazioni di normalità. La distinzione tra l’ingegnere e l’architetto appare più 
definita: il 15 marzo 1714, Filippo Juvarra è insignito di patente che lo nomina «Primo 
Architetto Civile» [Roggero 2014]; nel 1724, il Regolamento per gli ingegneri civili, e mi-
litari, e misuratori ed estimatori, distinguendo diverse categorie di ingegneri, identifica 
l’ingegnere civile semplice con l’architetto indicando, attraverso una precisa formazione 
tecnica, le differenti competenze. Un ruolo di primo piano è poi assunto da Benedetto 
Alferi [Cornaglia, Kieven, Roggero 2012], chiamato a valutare pratiche e progetti e da 
Gian Giacomo Plantery, decurione e poi sindaco nel 1726 che, scorrendo gli Ordinati, si 
rivela un ascoltatore attento anche a questioni non esclusivamente legate al proprio am-
bito professionale5. La lunga pace della seconda metà del Settecento permette, quindi, 

5 Torino. Archivio Storico della Città. Ordinati. 1712-1756.

3: Giovanni Tommaso Borgonio, La Vigna di Madama Reale, 1673-1674, in Theatrum Sabaudiae 1682, I.XXXII.
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di istituire una delegazione incaricata di affrontare eventuali controversie: creata appo-
sitamente, alla base del Consiglio degli Edili, è un’ulteriore prova non solo del consoli-
darsi del potere delle professioni tecniche, ma anche di un non celato tentativo di non 
raggiungere, o volutamente raggiungere, il «limite».

Conclusioni
Locuzione dal significato articolato, «professione tecnica» deriva dall’accostamento del 
participio passato professus del latino profiteri, dichiarato e professato, e tecnico, dal 
greco arte e applicazione di un’arte. Nel Piemonte sabaudo dell’Ancien Régime, le pro-
fessioni tecniche si identificano perlopiù negli ingegneri e negli architetti, ma pure nei 
misuratori e negli estimatori. Sono le figure che le fonti documentarie identificano, in 
architettura, come i professionisti incaricati di rispondere al «limite», per discuterlo e 
se utile superarlo. «Limite» assume un significato ampio, allargato, in cui riconosce la 
tendenza ad assumere un certo valore, il confine e il valore stesso, identitario di una 
situazione che segna il possibile mutare della città. I tecnici sono, allora, le figure dal 
sapere capace di anticipare, di delineare non solo lo stesso limite, anche il confine entro 
cui agire. Le competenze professionali, che si rintracciano prima scorrendo le patenti di 
attribuzione degli incarichi e poi pure i percorsi formativi, si leggono diversificate nel 
Seicento e diventano più convenzionali e formalizzate nel secolo successivo quando alla 
presenza costante dell’ingegnere, impegnato in attività civili e militari, si affianca l’archi-
tetto, attivo in ambito civile. Entrambi, a fronte di uno studio appoggiato alla lettura si-
stematica dei verbali delle riunioni consiliari riuniti negli Ordinati, diventano interlocu-
tori del governo centrale e del potere locale, consolidando la loro autorità anche perché 
mediatori tra le istituzioni – Stato, Città, Corte, Chiesa, fino a raggiungere, al volgere 
dei decenni settecenteschi, incarichi di prestigio non solo a servizio della Municipalità. 
È attraverso lo scorrere del loro agire, indagato da una prospettiva di lettura che ribalta 
l’usuale voluta adattabilità, che emerge come le professioni tecniche divengano uno dei 
poteri che, di fronte a una situazione complessa, trasformano l’incapacità adattiva in 
potenzialità per lo sviluppo della città.
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